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TRIESTE ITALIANA
AL CENTRO DELL’EUROPA
Una conferenza internazionale nella sede di via Belpoggio

L’Associazione delle Co-
munità Istriane, giovedì 
29 maggio, ha ospitato 

nella sala dedicata a don Fran-
cesco Bonifacio la conferenza 
internazionale intitolata Trieste 
italiana al centro dell’Europa. 
Rifl essioni sulla Prima Guerra 
Mondiale.

Organizzato dalla Lega Na-
zionale con la collaborazione 
dell’Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia - 
Comitato Provinciale di Trieste, 
l’Associazione delle Comunità 
Istriane e la Fondazione “Eu-
genio Dario Rustia Traine”, tale 
interessante convegno ha pre-
so spunto dal centesimo anni-
versario della Grande Guerra, il 
quale offre una preziosa oppor-
tunità di studio ed una occasio-
ne di approfondimento dei temi 
storico-culturali inerenti lo scop-
pio del confl itto.

Nello specifi co, la Lega Na-
zionale - sempre attenta ai nuo-
vi contributi storiografi ci e alle 
moderne tecniche di comunica-
zione audiovisiva che permet-
tono una migliore conoscenza 
delle fonti - intende promuovere 
una serie di appuntamenti sto-
rici con analisi e dibattiti, visite 
sul campo, mostre, convegni iti-
neranti, privilegiando una nuova 
generazione di giovani storici, 
provenienti da formazioni acca-
demiche diverse.

Proprio in tale ottica, giovedì 
29 maggio, dalle ore 15 alle ore 
19 circa, si sono alternati in via 
Belpoggio alcuni docenti e stu-
diosi che hanno analizzato par-
ticolari temi sulla Prima Guerra 

Mondiale, signifi cativi soprattut-
to per la città di Trieste e per il 
territorio circostante coinvolti 
direttamente nelle operazioni 
belliche attraverso interessi di-
plomatici delle cancellerie euro-
pee.

Dopo i saluti portati dall’av-
vocato Paolo Sardos Albertini, 
presidente della Lega Naziona-
le, e da Manuele Braico, presi-
dente dell’Associazione delle 
Comunità Istriane, hanno preso 
la parola il prof. Stefano Pilotto, 
docente universitario, respon-
sabile del coordinamento scien-
tifi co (Introduzione alla Grande 
Guerra: Diplomazia ed Irreden-
tismo), il direttore dell’I.R.C.I. 
dott. Piero Delbello (Satira e 
propaganda per le terre irreden-
te), il dott. Diego Redivo (Tren-
to e Trieste, città diversamente 
asburgiche: il ruolo della Lega 

Il presidente della Lega Nazionale Paolo Sardos Albertini e il presidente 
dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico portano i saluti ai 
convenuti in via Belpoggio

Rendi la patria,
Dio,
rendi l’Italia
agl’Italiani!
Giosuè Carducci

(archivio storico
Lega Nazionale)

Nazionale), il dott. Lorenzo Sa-
limbeni (Sulle orme di Garibaldi: 
italiani al fronte nel 1914), il di-
rettore del Museo di Caporetto 
Zeliko Cimpric (Il Museo di Ca-
poretto ed il suo contributo allo 
studio della Prima Guerra Mon-
diale), il dott. William Klinger 
(Trieste in guerra).

I qualifi cati oratori - prima e 
dopo una breve “pausa caffè” 
a metà pomeriggio - si sono 
alternati nello spiegare gli av-
venimenti della Grande Guerra 
inserendoli però in un conte-
sto storico e politico ben preci-
so, all’interno del quale alcuni 
aspetti collaterali di non trascu-
rabile entità hanno infl uenzato 
tutti gli accadimenti bellici.

Si vedano pertanto le dimen-
sioni sociale, militare, etnico-
culturale, economica, letteraria 
che crearono, attorno al con-
fl itto stesso, attese, speranze, 
conseguenze e lacerazioni di 
enorme portata.

Durante questo primo con-
vegno svoltosi con successo 
all’Associazione delle Comunità 
Istriane si è rifl ettuto maggior-
mente sulla città di Trieste, sul 
fenomeno dell’Irredentismo e 
sul grande lavoro della diploma-
zia europea, ma anche sul con-
tributo dei soldati italiani schie-
rati su fronti diversi da quello 
nazionale.

Ecco allora, oggi come già 
ieri, il prezioso contributo della 
Lega Nazionale, l’apporto della 
satira e della fi ne propaganda, 
la funzione “moderna” dei mu-
sei, visti non solo come deposi-

to di materiali storici bensì strut-
ture del divenire, in continuo 
mutare per una migliore cono-
scenza culturale.

Da sottolineare, infi ne, la colo-
rata mostra di cartoline e mate-
riale documentaristico inaugura-
ta quel giorno e da poco conclu-
sa nella sala don Bonifacio.

L’esposizione curata dal dott. 

Piero Delbello - Satira e pro-
paganda per le terre irredente 
questo il titolo -  ha suggellato 
in modo completo questa prima 
conferenza internazionale, che 
ha voluto essere una sorta di 
apripista per le future manifesta-
zioni in occasione del centenario 
della Prima Guerra Mondiale.

Alessandra Norbedo

Associazione delle Comunità Istriane, giovedì 29 maggio 2014
Il prof. Stefano Pilotto, coordinatore scientifi co, introduce la conferenza inter-
nazionale intitolata Trieste italiana al centro dell’Europa. Rifl essioni sulla Prima 
Guerra Mondiale (da sinistra il dott. William Klinger, il dott. Lorenzo Salimbeni, 
il prof. Stefano Pilotto, l’avv. Paolo Sardos Albertini, il dott. Diego Redivo)

L’attento pubblico nella sala dedicata a don Francesco Bonifacio
(fotografi e di Gianfranco Viezzoli)

Il direttore dell’I.R.C.I. dott. Piero Delbello (a sinistra) illustra la tematica dal 
titolo Satira e propaganda per le terre irredente
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“La nuova Voce Giuliana” - nel centenario del-
la Prima Guerra Mondiale - desidera pubbli-
care fotografi e d’epoca riguardanti militari e/o 
luoghi d’Istria, Fiume e Dalmazia strettamente 
legati a questo periodo storico.

Pertanto chi fosse in possesso di simile mate-
riale è pregato d’inviarlo alla Redazione del 
quindicinale tramite internet o a mezzo po-
sta (in tal caso, le fotografi e dovranno essere 
esclusivamente in copia, non in originale, dato 
il loro valore).

Molto gradita una breve didascalia o spiega-
zione del soggetto.

Si ringrazia da ora per la partecipazione e per 
l’interesse.

–   P R O G R A M M A  –

VENERDÌ 26 SETTEMBRE
Treviso partenza autobus dalla Stazione Centrale treni alle ore 09.30
Conegliano piazzale Santa Maria delle Grazie, via XXIV maggio
 arrivo ore 10.00 / partenza ore 10.15
Monfalcone arrivo Viale G. Verdi angolo Viale O. Cosulich ore 11.45
 (Capitaneria di Porto) / partenza ore 12.15
Trieste arrivo in Piazza Oberdan ore 12.30 / partenza ore 13.00

Percorso  Trieste /Albona - Rabaz  via Abbazia
Durante il tragitto  sosta per una breve colazione
Previsto arrivo del pullman a Rabaz verso le ore 16.00

Dalle ore 16.00 in poi “CHECK IN” in albergo Miramar/Allegro di Rabaz.
Segue un cocktail di benvenuto
Ore 19.00 - una delegazione incontrerà il Sindaco e la C.I. albonese nella 

nuova Biblioteca Civica di Albona (ex Direzione delle miniere). 
L’incontro è aperto a tutti coloro che desiderano partecipare

Ore 19.00-21.00 cena in albergo

SABATO 27 SETTEMBRE
Dalle ore 07.00 - colazione in albergo
Ore 08.30 - partenza dall’albergo per una visita agli affreschi della zona 

albonese situati a Fianona, Villanova, Pedena e Chersano accompagnati 
dal prof. Tullio Vorano che ci farà da guida

Ore 12.30 - pranzo al Ristorante “Tomasici” vicino a Santalesi e Santa 
Domenica d’Albona. Parteciperà al pranzo anche la C.I. di Albona

Ore 15.30 - gita panoramica in barca da Rabaz A/R per Portolongo e 
Santa Marina

Ore 19.00-21.00 cena in albergo

DOMENICA 28 SETTEMBRE
Dalle ore 07.00 - colazione in albergo
Ore 09.30-10.30 - Santa Messa nel Duomo di Albona. Celebrerà la 

funzione religiosa in italiano il Parroco Don Koren
Ore 10.45 - visita al Cimitero per onorare i nostri defunti e deporre una 

corona d’alloro alla lapide che ricorda tutti gli albonesi morti in esilio. 
Benedirà il Parroco Don Koren

Ore 11.00-12.30 - passeggiata nelle strade di Albona
Ore 13.00 - pranzo nel Ristorante “Markus” di Ripenda. A conclusione del 

pranzo, rientro in Italia

Costi:
Albergo: mezza pensione (colazione e cena compresi)
Stanza singola a persona  € 35,00
Stanza doppia a persona  € 30,00

Autobus:
Treviso - Conegliano - Albona
Andata e ritorno a persona € 30,00 
Monfalcone - Trieste - Albona
Andata e ritorno a persona € 20,00 

Pranzo a Santa Domenica a persona € 17,00
Pranzo a Ripenda a persona € 27,00

Escursione in barca a persona € 15,00

Pagamenti quote entro il 31 luglio 2014 a Trieste
presso la segreteria della SOMS (giovedì dalle 17.00 alle 19.00)

Per qualsiasi necessità contattare: a Trieste Luigi Silli tel. 040.391482
a Treviso / Conegliano Roberto Silli tel. 0422.950354

La partecipazione al raduno è aperta a tutti gli amici istriani e simpatizzanti

FORTI! FIDENTI! INTREPIDI!

41° Raduno degli Albonesi
Albona 26-27-28 settembre 2014

Cari concittadini,
con  la pubblicazione del presente comunicato

si possono confermare le prenotazioni per il prossimo raduno albonese
che si terrà in Albona il 26,27 e 28 settembre 2014

Gita a Buie
Anche quest’anno verrà fatta una gita a Buie d’Istria, con partenza

DOMENICA 14 SETTEMBRE 2014
da piazza Oberdan alle ore 8 in onore della Madonna Piccola.

Si pranzerà in allegria e con musica presso un ristorante di Villa Gardossi.
Per informazioni e prenotazioni telefonare al numero 040.376827.

N.B.: verifi care la validità dei documenti d’identità

Comunità di Collalto
Briz Vergnacco
Cari compaesane, compaesani, cari amici nostri,
vi invitiamo a continuare con noi
una tradizione che si prolunga nei tempi
e che ci richiama là dove sono le nostre origini.

DOMENICA 27 LUGLIO 2014
andremo a Collalto dove, nella parrocchiale,
alle ore 11.30 sarà celebrata la Santa Messa
in onore del nostro patrono San Giacomo Apostolo.

Poi proseguirà la festa col pranzo allietato da musica e canti.

Sarà un incontro di fede, di festa e di amicizia cui non possono mancare tutti coloro che ancora 
sentono l’attrazione delle proprie radici e vogliono conservare e rinnovare il vincolo comunitario.

Il Comitato direttivo della Comunità, in attesa di rivedervi, vi saluta cordialmente.

Ecco il programma della giornata:
ore 08.00 partenza in corriera da piazza Oberdan
ore 08.30 tappa a Borgo San Sergio
ore 11.30 Santa Messa nella parrocchiale di Collalto
ore 13.00 pranzo in località da destinare

Quota di partecipazione per corriera e pranzo € 45,00

Le prenotazioni vanno effettuate entro il 10 luglio telefonando a:
Mario Persico 040.280609 - Manuele Braico 040.821124 o 040.821024

Chiara Vigini 335.434503 - Silvana Svettini 040.820259

P.S.: VERIFICARE LA VALIDITÀ DELLA CARTA D’IDENTITÀ!
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Mercoledì 28 maggio 2014 
alle ore 17.30, nella sala 
maggiore dell’Associazio-

ne delle Comunità Istriane, è stato 
presentato il libro di Alberto Fratan-
taro Soggetti e Valori. Città e amore 
per il mare, la montagna, le colline 
dorate, per la natura fonte di vita e 
umanità.

Il presidente dell’Associazione 
delle Comunità Istriane Manuele 
Braico ha aperto l’evento porgendo 
il saluto introduttivo ai numerosi 
intervenuti, presentando poi Alber-
to Fratantaro e consegnandogli un 
gagliardetto dell’Associazione, par-
ticolarmente apprezzato.

Ha passato poi la parola a Loren-
zo Rovis che ha delineato la perso-
nalità dell’autore soffermandosi in 
particolar modo sulla sua creatività 
letteraria.

Rovis ha iniziato ricordando che 
l’evento era stato promosso dalla 
Comunità di Cittanova di cui Al-
berto Fratantaro ricopre la carica di 
presidente ed ha evidenziato come 
egli si inserisca nell’eletta schiera 
di altri poeti e scrittori di Cittanova, 
citando tra questi Alfredo Tullia-
ni, Pietro Parentin, Rita Verginella, 
Sergio  Tomasi.

Proseguendo, ha delineato sinte-
ticamente il percorso umano di Al-
berto Fratantaro, nato a Cittanova 
d’Istria nel 1938 che, per le dolorose 
conseguenze della guerra, ha dovu-
to abbandonare con la famiglia nel 
1945, a sei anni, soggiornando suc-
cessivamente con i suoi a Trieste, 
Imola,  Asolo, Treviso e stabilendo-
si infi ne a Conegliano ove tutt’ora 
vive ed opera.

Di professione è stato corrispon-
dente e interprete, prestando la 
propria attività lavorativa per mol-
ti anni nell’uffi cio esportazioni di 
un’importante azienda e viaggiando 
in vari Paesi europei.

Conosce cinque lingue: italiano, 
francese, inglese, tedesco, spagnolo.

Impegno civile
di Alberto Fratantaro

Fratantaro promuove da molti 
anni incontri e conferenze, soprat-
tutto nelle scuole, per illustrare i va-
lori del Giorno del Ricordo, impe-
gnandosi affi nché il grande patrimo-

POMERIGGIO CULTURALE CON ALBERTO FRATANTARO
a cura di Lorenzo Rovis

nio di civiltà, di cultura, di tradizioni 
e di fede del popolo dell’esodo sia 
conosciuto ed il dramma sopportato 
dalle genti istriane, fi umane e dal-
mate venga fi nalmente compreso ed 
inserito nella Storia d’Italia. 

Nel 2002, nel rinnovare la pro-
pria patente di guida, si è trovato 
scritto sul documento: “luogo di 
nascita Jugoslavia”. Colpito forte-
mente dall’assurda qualifi cazione, 
avendo la sua famiglia scelto la via 
dell’esodo per conservare la propria 
italianità, si è immediatamente at-
tivato fi no a riuscire a promuovere 
un’interrogazione parlamentare per 
far applicare a lui, e ad altri esuli, 
quanto stabilito dalla Legge n. 54 
del 15 febbraio 1989 che prevede 
che sia indicato il solo Comune di 
nascita, nella dizione italiana, senza 
ulteriori riferimenti all’attuale ap-
partenenza statale, a chi fosse nato 
nelle terre cedute prima dei trattati 
di  pace.

A Conegliano, ove vive ed è ben 
inserito, si è attivato con profonde 
motivazioni per la posa di un cippo 
A ricordo degli Istriani, Fiumani e 
Dalmati morti per amore d’Italia 
presso il giardino comunale ove, 
nelle nostre visite a questa località, 
sostiamo in raccoglimento e depo-
niamo omaggi fl oreali.

Produzione letteraria
di Alberto Fratantaro

Nel 1975 ha cominciato a colla-
borare con il settimanale L’Azione 
di Vittorio Veneto, scrivendo artico-
li di cultura e promuovendo incontri 
con interviste a personaggi di tutte 
le categorie.

Dal 1982 collabora e scrive per la 
rivista Il Piave di Conegliano.

Da diversi anni collabora alla 
Voce Giuliana / La nuova Voce Giu-
liana, a Ricordando Cittanova e ad 
altre riviste con scritti che riguarda-
no la gente e descrivendo località 
dell’Istria e del Veneto.

Dal 2006 a Radio Palazzo Carli 
di Sacile cura una sua rubrica dal 
titolo L’Angolo della Poesia, molto 
seguita.

Alberto Fratantaro, nella sua 
instancabile attività, è sorretto da 
un’inesauribile vena creativa, pub-
blicando ben otto libri di poesie: Il 

volo del gabbiano, Il senso della 
vita, Foglie verdi, Gocce d’amore, 
Il mare, l’amore, la vita, Sentimen-
ti e Umanità, Parole dell’anima e 
Soggetti e Valori, oggetto della pre-
sentazione qui ricordata.

Ha scritto inoltre quattro libri di 
narrativa: Il condominio delle rose, 
Quadretti di vita coniugale, Che 
bello andare a scuola! e Umanità.

Temi ricorrenti negli scritti
di Alberto Fratantaro

Rovis, proseguendo nella pre-
sentazione della vasta produzione 
letteraria di Alberto Fratantaro, ne 
ha evidenziato  i temi salienti citan-
do prioritariamente il suo costante 
amore per la natura, per le persone, 
per l’Istria, in modo particolare per 
la natia Cittanova ove ha lasciato il 
cuore e che fa rivivere nelle sue liri-
che come un mito.

Altri valori, sempre presenti negli 
scritti di Fratantaro, sono l’amicizia 
e la cordialità che si possono espri-
mere con gesti e parole semplici ma, 
quando sono genuine e sentite, rie-
scono a trasformare piccole cose in 
atti di sorprendente valore.

l’ispirazione si ammanta di sublime, 
di fantasia non disgiunta mai dalla 
realtà. 

Dopo aver presentato il poeta e 
lo scrittore Fratantaro e delineato i 
tratti salienti della sua produzione 
letteraria, Rovis ha invitato Ales-
sandra Norbedo e Massimiliano 
Liessi a leggere alcuni componi-
menti (quattordici per l’esattezza) 
contenuti nell’ultima opera Soggetti 
e Valori. 

Entrambi hanno letto, con viva 
partecipazione, i brani scelti, coin-
volgendo in un assieme palpitante 
i presenti e trasmettendo loro emo-
zioni profonde.

Moltissimi sono gli attestati di 
plauso che Alberto Fratantaro ha 
ricevuto nel tempo per la sua mol-
teplice produzione letteraria e, tra 
questi, due sono stati letti da Ales-
sandra Norbedo al termine  della 
presentazione, formulati da sue let-
trici, presenti in sala. 

Il primo giudizio è stato quello di 
Carla Pocecco di Cittanova che così 
si è espressa:

Il tuo libro di poesie, è meravi-
glioso. Come sempre tu adoperi le 
parole giuste, quelle che entrano 
nel cuore delle persone e le fanno 
pensare e commuovere. Il tuo stile è 
inconfondibile.

Lorenzo Rovis ha letto, a seguire, 
quanto espresso sull’opera di Fra-
tantaro da un altro illustre cittanove-
se, il compianto Sergio Tomasi:

… con il nuovo libro, l’amico Al-
berto Fratantaro mette a nudo, una 
volta di più, la grande sensibilità 
che lo caratterizza, i profondi sen-
timenti raccolti nel suo animo buo-
no e generoso nel quale albergano 
ricordi struggenti, passioni nasco-
ste, desideri non sempre realizzati. 
Alberto ci parla col cuore e non 
possiamo restare insensibili al suo 
linguaggio, al suo modo di collo-
quiare semplice, ma profondo, che 
ci coinvolge e ci aiuta a diventare 
migliori. Nel ringraziare Alberto, ci 
complimentiamo con lui per la sua 
costante inarrestabile attività.

Alessandra Norbedo ha letto in-
fi ne quanto espresso da Alma Pe-
trigna, originaria da Momiano e lei 
pure validissima poetessa:

Caro Alberto, le tue parole mi 
hanno portato nel cuore una gioia 
e una serenità che da tanto non sen-
tivo. Dividere i ricordi con una per-
sona piena di sensibilità e di amore 

VENEZIA
e CITTANOVA

Due mondi:
quello grande magico
misterioso di Venezia
dove nei palazzi
ferve la vita tra luci e ombre
manovre e affetti,
quello di Cittanova
piccola gemma dell’Istria
dove l’anima il cuore
la semplicità
e la grazia,
vivono da sempre
e per sempre
con nostalgia e amore.

Alberto Fratantaro

Venezia è la città unica per 
tutte le arti e tutte le persone 
del mondo, Cittanova è una 
cittadina dove il mare e le stel-
le si congiungono, rinnovando 
l’amicizia e l’amore.

Associazione delle Comunità Istriane, sala don Bonifacio, mercoledì 28 maggio
Presentazione del libro di poesie di Alberto Fratantaro Soggetti e Valori. Città e amore 
per il mare, la montagna, le colline dorate, per la natura fonte di vita e umanità
(da sinistra Massimiliano e Bruno Liessi, Alberto Fratantaro, Lorenzo Rovis e 
Alessandra Norbedo)

Foto di gruppo con l’autore Alberto Fratantaro e  gli amici cittanovesi

per il nostro passato, è come sentirsi 
vicini a uno di famiglia e trovare così 
il conforto che solo chi ha il cuore 
buono e gentile ti può dare. Tu Al-
berto sei tutto questo, lo si sente nei 
tuoi scritti, nei tuoi pensieri, nelle tue 
poesie che rispecchiano l’onestà del-
la tua anima. Fortunati sono coloro 
che possono starti vicino e, giorno 
dopo giorno, camminare insieme per 
la strada della vita. Un saluto affet-
tuoso e al prossimo incontro.

Queste ultime parole Rovis le ha 
fatte proprie ed interpretando il sen-
tire di tutti i presenti ha concluso il 
coinvolgente incontro con Alberto 
Fratantaro.

Il presidente dell’Associazione delle Co-
munità Istriane Manuele Braico conse-
gna ad Alberto Fratantaro il gagliardetto 
dell’Associazione 

Nel trattare questi temi, l’autore 
fa emergere attraverso i suoi scrit-
ti, con particolare sensibilità, i moti 
più reconditi e delicati del suo ani-
mo, la sua particolare sensibilità, il 
suo carattere gentile e garbato.

Nelle piccole e semplici cose 
d’ogni giorno l’autore fa emerge-
re l’ordinario e lo straordinario, ci 
accompagna nello scoprire come 
una persona semplice e riservata, 
dotata di amore e perseveranza, nel 
suo poetico cammino, dà uno scopo 
profondo alla vita e indica il segreto 
della felicità.

Egli è un vero poeta, una persona 
che riesce a tradurre in parole la sen-
sibilità, la generosità, la delicatezza 
d’animo, la trasparenza e la purezza 
di sentimenti.

Le parole sono da lui a lungo me-
ditate, ricercate ed infi ne scelte con 
l’intento di comunicare compiuta-
mente una sensazione, un ricordo, 
una nostalgia, una gioia, un rim-
pianto in modo sintetico, ma pro-
fondo e genuino. Attraverso questo 
percorso d’immersione profonda e 
totale, la sua poesia prende forma e 
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OMAGGIO A PIO RIEGO GAMBINI
Sabato 19 luglio 2014 alle ore 11.00

Nell’Aula Magna del Ginnasio Liceo “Dante Alighieri” di Trieste verrà reso il tradizionale omaggio a 
Pio Riego Gambini con la deposizione di una corona d’alloro davanti all’erma della Medaglia d’Argento, 
caduto il 19 luglio 1915 durante la Prima Guerra Mondiale.

Sarà il 99° anniversario del sacrificio dell’Eroe che simboleggia tutti i volontari irredenti rimasti 
uccisi nelle tragiche battaglie sul Monte Podgora nei primi mesi del conflitto.

Una particolare rievocazione è prevista per il 100° anniversario.

Dopo l’entusiasmante e commovente incontro 
di maggio, a Visignano, un altro importante appun-
tamento, a Santa Croce il 15 giugno, per onorare i 
Santi protettori del paese.

è dal 1986, da quando fu costituita questa nuova 
parrocchia dedicata ai Santi Quirico e Giulitta, che 
noi partecipiamo a tala cerimonia.

Alle 10 il parroco, don Renato Saksida, ha bene-
detto la stele con la scultura bronzea raffigurante i 
due martiri e recitato le preghiere assieme ai nume-
rosi partecipanti. Dopo questo rito, si è svolta la pro-
cessione, dietro al grande quadro dei Santi patroni, 
fino alla chiesa.

Qui la Santa Messa, seguita con grande parteci-
pazione e devozione da tutti. Due signore, suonando 
la chitarra, e il coro dei bambini hanno sottolineato i 
momenti salienti della celebrazione.

Durante l’omelia, don Saksida - dopo la spiega-
zione del Vangelo immediata e coinvolgente - ha 
salutato i Visignanesi, memori delle loro tradizioni 
e della loro costante dedizione ai santi Quirico e 
Giulitta. 

A sua volta, il nostro Vito Rusalem ha ringraziato 
il reverendo parroco per la sua accoglienza e gran-
de disponibilità, affermando che “dopo aver perduto 
la chiesa del paese natio, venendo a Santa Croce è 
come un ritorno alle origini”.

Dopo il sacro, il profano.
Finita la Messa, il momento “gastronomico”. 

Un ricco pranzo all’aperto, con le tavolate sotto agli 
alberi e un fresco borino (inatteso dopo l’afa dei 
giorni scorsi) che rendeva ancora più piacevole il 
conversare fra amici.

Un grazie, di tutto cuore, alle signore del borgo 
che si sono prodigate con grande maestria e genero-
sità nella preparazione di numerosi piatti. Le abbia-
mo invitate, assieme a don Saksida, a venire a Visi-
gnano nel maggio del prossimo anno, in occasione 
del nostro raduno annuale.

Un “bravo” anche ai Bercich, Depangher, Lego-
vich, a Lucio Declich per la loro costante ed affet-
tuosa presenza a questo nostro incontro.

Arrivederci al prossimo anno!
Maria Stella

IL GRIDO
E da quel mio pertugio angusto
avrei dovuto lanciare un grido
ma un grido così forte
da stroncare la loro tracotanza,
da rintuzzare quei mitra spianati
contro un “nemico” già sconfitto
e inerme.
Ché forse un urlo disumano
lancinante, avrebbe potuto
risuonar nell’aria
come tromba del giudizio,
quando quelle della guerra
ormai s’eran taciute.
Urlare avrei dovuto,
non starmene impietrita
e tremebonda dietro l’uscio,
a guardarlo portar via 
………………....…  per sempre.

Poesie di Annamaria Muiesan Gaspàri
La nostra lettrice ed amica Annamaria Muiesan Gaspàri, esule da Pirano d’Istria, ci ha cortesemente in-
viato queste liriche dedicate al padre, lette nel corso della cerimonia ufficiale del “Giorno del Ricordo” 
a Basovizza, rispettivamente nel 2011 e 2012.
Volentieri le pubblichiamo, perché esprimono con rara intensità emotiva la rabbia e il dolore di chi per-
sonalmente ha subito la perdita di un proprio caro.

POSTUMIA
Credere di riconoscerti
fra tutta quella gente
seduto ad un caffè all’aperto
con la tazzina in mano
        (pura follia lo riconosco).
è stato, penso, i primi anni Sessanta,
quando, scomparso nel nulla, ci si poteva
forse illudere ancora o per assurdo sperare
che ti avessero risparmiata la vita
       (si rifiuta sempre l’idea del mai più).
Era estate, mi ricordo,
piazza assolata di quella città dell’Est,
il cuore a farfalla che mi svolazza in petto
gli occhi già umidi di gioia e di tremore
      (Signore, fa che non sia un sogno!).
Il mio avanzare frenato
verso quest’uomo un po’ curvo
che di lì a poco mi sta di fronte
così diverso così somigliante
      (autosuggestione lo ammetto).
Ma ancora oggi, quando mi torni in mente
e una grande malinconia mi prende,
sei l’uomo apparsomi quel giorno
in quel caffè di una città straniera
      (appena uscito da un lager jugoslavo). 

Bora che conosci i segreti del Carso
placa la tua furia
e scendi leggera a carezzarmi il volto.

La ricorrenza patronale dei Visignanesi
nella chiesa di Santa Croce dedicata ai Santi Quirico e Giulitta

Santa Croce, 15 giugno
La Comunità di Visignano d’Istria assiste con la propria bandiera alla benedizione 
della stele dedicata ai Santi Patroni Quirico e Giulitta (foto di Vito Rusalem)

I fedeli assistono alla benedizione dei Santi Patroni di Santa Croce Quirico e Giulitta 
per poi proseguire con la processione fino alla chiesa (foto di Mariella Olivieri Ongaro)

Il parroco di Santa Croce don Renato Saksida nella bella chiesa dedicata ai Santi 
Quirico e Giulitta, protettori anche di Visignano d’Istria (foto di Vito Rusalem)

I fedeli mentre assistono alla Santa Messa nella moderna chiesa di Santa Croce
(foto di Mariella Olivieri Ongaro)
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I Patroni delle nostre Comunità
QUIRICO E GIULITTA PATRONI DI VISIGNANO D’ISTRIA

di don Vincenzo Mercante

Una bella veduta di Visignano d’Istria

Ti ricordo con affetto e ri-
conoscenza, mio caro 
maestro don Luigi Pa-

rentin, e ti rivedo impegnato a 
raccogliere e ordinare l’archivio 
vescovile.

Andavi allo scaffale, prende-
vi una cartella sovente alquanto 
lacera, mi chiamavi accanto e 
“per prima cosa controlla foglio 
per foglio, quindi affi ggi i nu-
meri delle pagine, infi ne subito 
redigere l’indice”.

In quello stanzone al pia-
no terra della curia vescovile 
passavamo intere giornate e tu 
prendevi appunti per la tua sto-
ria dell’Istria. E lo facevi con 
nostalgia e competenza teso a 

morte nel 1952. Il nonno ripe-
teva che in paese e nei dintorni 
c’era gente alla nostra, onesta, 
laboriosa, ridente come il pro-
fi lo acuto del suo campanile”.
Sono stato più volte a Parenzo, 
Visignano, Montona e Pisino ac-
compagnando gruppi di scolari 
o conoscenti venuti dal Veneto.
Entrando a Visignano d’Istria 
subito ti appare la chiesa intito-
lata ai Santi Quirico e Giulitta, 
a cui si accede attraverso l’arco 
sormontato dal leone marciano 
datato 1617 e sfociando nella 
splendida loggia-belvedere con 
ampio panorama fi no al mare e 
magnifi ca cisterna.

Semplice la facciata.

Lasciò città ed averi per sfug-
gire alla feroce persecuzione, 
scendendo con le sue ancelle 
verso la Seleucia e proseguen-
do per Tarso, nella Cilicia, dove 
fu raggiunta e fatta arrestare col 
suo bambino dal governatore 
romano Alessandro, con l’accu-
sa di essere cristiana, in realtà 
per impadronirsi dei suoi beni. 
Sottoposta a lunghi interrogatori 
al fi ne di farla abiurare, rifi utò 
di sacrifi care agli dei, profes-
sando la fede nell’unico vero 
Dio: “Io sono cristiana”. Intan-
to il governatore aveva tolto il 
fanciullo alla madre e lo esibi-
va quale estremo strumento di 
persuasione sulle sue ginocchia. 
A questo punto si intromette la 
Leggenda aurea: il fanciullo, 
vedendo battere sua madre, co-
minciò a piangere e a gridare e, 
sentendola professarsi cristiana, 
con franchezza fece altrettanto. 
Alessandro imbestialito, preso il 
bambino per un piede, lo scagliò 
dall’alto del suo seggio contro i 
gradini del tribunale, macchia-
ti dal sangue che usciva dalle 
ferite della testa e del corpo. 
La madre, pur impietrita dal do-
lore, restò ferma nella fede ed 
anzi rese grazie a Dio perché il 
fi glio l’aveva preceduta nella 
gloria del Paradiso.

Poi anch’essa, dopo stra-
zianti torture, fu consegnata 
al boia per essere decapitata. 
I loro corpi, raccolti da una fe-
dele ancella, furono tenuti na-
scosti fi no a quando il clima 
di pace e di sicurezza dell’era 
costantiniana permise che fos-
sero esposti in luogo pubblico. 
Non si conosce con certezza 
la data del loro martirio e pure 
incerto è l’anno 304 (o 305), 
ma la loro festa nella Chie-
sa occidentale è prevalente-
mente celebrata il 16 giugno. 
“Il racconto della Passione del 
piccolo Quirico e di sua madre 
Giulitta ebbe tanta fortuna da 
venire presto, non solo estesa-
mente divulgato, ma arricchito di 
particolari fantastici, tanto da far 
dubitare della sua stessa storici-

Lo studioso mons. Luigi Parentin attorniato dalle sue carte Mosaico raffi gurante i Santi Quirico e Giulitta nella parrocchia omonima di 
Collesalvetti in provincia di Livorno

Interno della chiesa dedicata ai Santi Quirico e Giulitta a Visignano d’Istria
(da I nostri paesi nelle fotografi e di Corrado Ballarin a cura di Carmen Palazzolo 
Debianchi, ed. Associazione delle Comunità Istriane) Chiesa dei Santi Quirico e Giulitta a Visignano d’Istria

(da I nostri paesi nelle fotografi e di Corrado Ballarin a cura di Carmen Palazzolo 
Debianchi, ed. Associazione delle Comunità Istriane)

salvare ricordi, luoghi e perso-
ne. Tanto ho imparato e la dotta 
Carla Pocecco ora mi ha invita-
to a scrivere quanto assimilato. 
“Visigano risveglia in me - 
scrive Parentin - tanti ricordi 
d’infanzia ancorati al tempo in 
cui nonno Gigi mi conduceva 
con sé nei suoi viaggi d’affari. 
Trattava una partita di stortami 
di rovere per il nostro squero... 
tengo in cuore ancora il rac-
conto di quella brava gente sui 
loro santi e il ricordo del par-
roco Emanuele Cossetto, cui 
seguì il simpatico don Ermi-
nio Susat rimasto colà fi no alla 

L’interno ti indirizza all’altar 
maggiore decorato dalla pre-
gevole pala con santi titolari.
L’altare laterale destro ha una 
Madonna con Bambino che 
porgono il rosario al papa, al 
doge e ai fedeli inginocchiati.
San Quirico è uno dei più gio-
vani martiri dei primi secoli. 
Durante la persecuzione di Dio-
cleziano ad Iconio, città della 
Licaonia (regione dell’attuale 
Turchia), si trovava Giulitta, 
donna ricchissima e nobile, ri-
masta vedova con un fi glio in 
tenera età battezzato col nome 
Quirico.

tà. Non molti anni dopo la loro 
morte il vescovo di Iconio Teo-
doro, avvalendosi di testimoni 
attendibili, ricostruì i drammatici 
momenti della loro morte, provo-
cando l’estensione del loro culto 
nel mondo cristiano e la con-
servazione delle loro reliquie”. 
Il nome Quirico, precisano i lin-
guisti, sarebbe la forma volgare 
di Ciriaco. Entrambi derivano da 
Kyrios (cioè Signore, in greco) 

ed equivalgono al latino Domi-
nicus.

I santi Quirico e Giulitta fi gu-
rano tra i martiri inseriti nel ca-
lendario della Chiesa universale 
fi n dalla più remota antichità. 
In Occidente, il loro culto si dif-
fonde nel Medioevo soprattutto 
in Italia, Francia e Spagna; se-
condo le nostre ricerche, qual-
che sparuta presenza in Belgio e 
Svizzera, una in Istria.
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All’I.R.C.I. le foto e il labaro del Convitto “Nazario Sauro”
SIGNIFICATIVA CERIMONIA NELLA SEDE DEL MUSEO ISTRIANO DI TRIESTE

La signora Carmen Palazzolo 
Debianchi, già direttore del 
nostro quindicinale, nei mesi 

di aprile e maggio scorsi ha orga-
nizzato con la sua consueta bra-
vura ed efficienza il raduno degli 
ex allievi del convitto “Nazario 
Sauro” di Grado e Trieste - uni-
tamente ad ex alunni di vari col-
legi sparsi per l’Italia fra i quali il 
“Fabio Filzi” di Gorizia e il “Nicolò 
Tommaseo” di Brindisi - riunendo 
così molti compagni che da tem-
po non si vedevano.

Il 2 aprile, pertanto, nella Sala 
del Consiglio comunale di Trieste 
è avvenuta la manifestazione uffi-
ciale di tale raduno, con i saluti di 
benvenuto da parte delle autorità.

L’ex sindaco di Monfalcone 
dott. Gianni Maiani, alunno del 
“Sauro” dalla terza elementare 
alla maturità del liceo scientifico, 
in questa occasione ha presenta-
to l’interessante libro scritto dalla 
Palazzolo Noi del Sauro, terzo 
volume dopo i precedenti Ierimo 
del Filzi e Le case dei giovani pro-
fughi giuliano-dalmati.

Nello stesso giorno, i parteci-
panti del raduno hanno raggiunto il 
Museo della Civiltà Istriana, Fiuma-
na e Dalmata, in via Torino, dove 
- nella sala da poco dedicata ad Ar-
turo Vigini - hanno assistito all’inau-
gurazione della mostra fotografica 
sul convitto “Nazario Sauro”.

Sono state esposte solo una 
parte delle quasi trecento foto in 
bianco e nero di proprietà del si-
gnor Germano Germanis, dei fa-
miliari di Umberto Zocchi, ultimo 
direttore del convitto, e di altri ex 
alunni che, generosamente, le 
hanno messe a disposizione.

Le fotografie sono state svilup-
pate con grande perizia da Loren-
zo Tromba, anche lui ex alunno 
avendo frequentato dapprima il 
“Sauro” a Grado e successiva-
mente al Ferdinandeo per cinque 
anni fino al diploma nel 1960.

Tale patrimonio di immagini e 
di storia - come deciso dai curato-
ri della mostra Carmen Palazzo-
lo, Gianni Maiani e Biagio Man-
nino - è stato suddiviso in temi 
ben precisi, fra questi il periodo di 
Grado, le sedi triestine del convit-
to (Villa Geiringer, il Ferdinandeo, 
Villa Haggiconsta, il nuovo edifi-
cio in via Cantù fino al 1980), la 
vita interna del collegio, i perso-
naggi illustri in visita, ecc.

E proprio queste belle foto, 
in formato grande, con le rispet-
tive didascalie, sono state uffi-
cialmente consegnate all’Istituto 
Regionale per la Cultura Istriano-
Fiumano-Dalmata (I.R.C.I.) gio-
vedì 8 maggio, a mostra conclu-
sa, dalla stessa signora Palazzo-
lo a nome dell’Associazione delle 
Comunità Istriane.

Unitamente alle immagini, è 
stato consegnato al segretario 
dell’Istituto prof. Raoul Pupo il la-
baro del convitto “Nazario Sauro”, 
composto da quattro campi oriz-
zontali che riproducono gli em-
blemi di Trieste, città ospitante, 
dell’Istria, di Fiume, della Dalma-
zia; all’asta sono appese due fa-
sce tricolori con le scritte Trieste e 
Convitto Nazario Sauro.

Di tale labaro ne era il custode 
attento l’ultimo direttore del colle-
gio il dott. Umberto Zocchi, la cui 
figlia Claudia - sempre presente 
assieme alla madre durante que-
ste celebrazioni - ha sottolineato 
la figura morale del padre e il suo 
forte legame affettivo con il con-
vitto anche dopo la chiusura dello 
stesso.

Nativo di Antignana, paese dell’Istria a circa 20 
Km da Parenzo, si trasferì a Pola con i genitori 
dalla quale esulò in Italia nel 1947.

Ha trascorso tutta la sua vita professionale al 
servizio dei ragazzi profughi, fra i quali ha comin-
ciato ad operare come istitutore nel collegio di 
Cividale del Friuli, più o meno ventenne, appena 
conseguita la maturità al liceo classico “Stellini” di 
Udine.

Dal collegio di Cividale passò al neoistituito 
collegio per ragazzi profughi giuliano-dalmati 
“Nazario Sauro” di Grado, alle dipendenze dell’O-
pera Profughi, e successivamente a Trieste nelle 
diverse sedi di Villa Geiringer, Ferdinandeo, Villa 
Haggiconsta - per poi approdare nella struttura 
di via Cantù.

La sua carriera proseguì spedita sino a divenire 
vicedirettore del “Sauro” nel 1958 e quindi diretto-
re fino al 1980, anno della chiusura del convitto.

Persona educata, onesta e retta, era uomo di 
poche parole, però sempre opportune e calibrate.

Verso gli studenti era presente e disponibile 
all’aiuto, prediligendo in ogni contesto il rispetto 
verso gli altri e verso le regole.

Il direttore Umberto Zocchi rende omaggio alla signora 
Eulambio, presidente del Madrinato Italico (da Noi del 
Sauro di Carmen Palazzolo Debianchi, ed. Associazio-
ne delle Comunità Istriane, 2013)

Umberto Zocchi, ultimo direttore del collegio “Nazario Sauro” di Trieste

a cura di Alessandra Norbedo

Foto di gruppo nella sede dell’I.R.C.I. in via Torino a Trieste dopo la cerimonia 
di donazione (fotografia di Licia Giadrossi)

Davanti al labaro Claudia Zocchi, figlia dell’ultimo direttore del convitto “Na-
zario Sauro” dott. Umberto, fra il segretario dell’I.R.C.I. prof. Raoul Pupo e 
l’organizzatrice del raduno signora Carmen Palazzolo Debianchi

(fotografia di Licia Giadrossi)

Nel 1948 l’Opera per i Profughi segnala con attenzione il fatto che i 
giovani di quindici, sedici, diciassette anni - avendo perduto diversi anni di 
scuola causa la guerra e l’esodo - dovevano recuperare gli studi ed essere 
avviati ad una specializzazione professionale.

L’Opera pertanto aprì a Grado, nella Villa Ara, una Scuola d’Arti e Me-
stieri, dedicata a Nazario Sauro.

Nel 1952, nella bella sede di Villa Geiringer, sulla pendice di Scorcola, 
nacque la Casa dello Studente che accolse, assieme ai giovani che ave-
vano recuperato a Grado il tempo perduto, anche le nuove leve di studenti 
profughi, intenzionati a seguire le scuole medie superiori e particolarmente 
l’istituto Nautico.

In breve, anche Villa Geiringer divenne inadeguata alle necessità e, 
nel 1953, la Casa dello Studente fu trasferita al Ferdinandeo, in una zona 
periferica della città di Trieste denominata “Cacciatore”, dove il “Sauro” 
assunse la sua fisionomia definitiva di convitto riservato a studenti delle 
scuole medie superiori.

Qui, settantacinque studenti profughi - oltre al vitto e all’alloggio - ebbe-
ro i testi per lo studio, l’assistenza medica e sanitaria, sport, giochi, cinema 
in un ambiente sano e decoroso.

Dal 1962 al 1968 il convitto fu costretto a trasferirsi nella Villa Haggi-
consta in passeggio Sant’Andrea in attesa della nuova sede di via Cantù, 
inaugurata nel novembre 1968 alla presenza dell’allora Presidente della 
Repubblica Giuseppe Saragat, accompagnato dal Presidente della Ca-
mera on. Sandro Pertini, dagli onorevoli Belci e Bologna, dal Sindaco di 
Trieste Spaccini.

Presenti all’inaugurazione per l’Opera Profughi il presidente prof. Ma-
nuelli, il Segretario generale Aldo Clemente, Libero Sauro, figlio del capo-
distriano Nazario.

L’arcivescovo mons. Antonio Santin benedisse la struttura.
Per più di un decennio, l’ultimo, il convitto continuò la sua meritoria e 

lodevole opera, allargando l’assistenza ad altre persone bisognose, fra 
le quali gli studenti provenienti dalle zone del Friuli colpite dal disastroso 
terremoto del 1976.

Esaurendosi inevitabilmente il problema dell’assistenza ai profughi, nel 
1978 lo Stato sciolse l’Ente con la seguente cessazione dell’attività del 
collegio “Nazario Sauro” (1980).

Oggi tale edificio è sede dell’Istituto Regionale di Ricerca Educativa, 
facente parte della Direzione Regionale dell’Istruzione.

Piccola curiosità.
Il busto bronzeo di Nazario Sauro, donato dallo scultore Attilio Selva alla 

Fameia Capodistriana e da questa consegnato al convitto che dell’eroe 
istriano portava il nome, è oggi conservato nella sede dell’Unione degli 
Istriani in via Silvio Pellico a Trieste.

IL CONVITTO “NAZARIO SAURO”

4 novembre 1967: gli allievi del con-
vitto rendono omaggio al monumento 
dell’eroe capodistriano Nazario Sau-
ro sulle rive di Trieste

Il presidente dell’Associazione 
delle Comunità Istriane Manuele 
Braico ha voluto quindi ringrazia-
re e lodare l’ideatrice del raduno 
Carmen Palazzolo Debianchi per 
la sua buona organizzazione.

Infine la signora Mariuccia 
Escher - la cui sorella Corin-
na è stata direttrice della Casa 
del Bambino Giuliano-Dalmata 
“Oscar Sinigaglia” di Merletto di 
Graglia - ha salutato i presen-
ti con la sua frizzante verve che 
denota, a dispetto dell’età non più 
verde, uno spirito indomito e gio-
vanissimo.

Villa Geiringer Ferdinandeo

Villa Haggiconsta Sede di via Cantù
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Pinguente d’Istria 10 ottobre 1924
Mestre 5 luglio 2011

Nel terzo anniversario della scom-
parsa del 

dott. CLAUDIO CHIAPPETTA

lo ricordano con immutato amore 
e rimpianto la moglie Ivette con i 
figli Fabio e Laura.

La Comunità di Pinguente, Rozzo 
e Sovignacco si associa con affetto 
al ricordo del caro Claudio, amico 
buono e generoso, pinguentino di 
alti valori morali e di indomita fede 
nell’italianità dell’Istria.

*  *  *  *  *
Fu mente di acuta intelligenza, di 
profonda conoscenza intellettuale, 
dotato di humor e sensibilità pro-
fonda.
Manager onesto, di riconosciuta, 
grande capacità nell’ambito della 
sua professione che lo portò dalla 
laguna veneta in località lontane di 
tutto il mondo.
Esule dolente, pinguentino doc, 
amante dell’Istria e dei suoi più va-
lidi valori, Amico dal grande cuore, 
modesto dispensatore di momenti 
gioiosi, di affettuosa consolazione, 
di pronto servizio nei momenti del 
bisogno, di convinta religiosità che 
l’ha accompagnato fino alla fine 
della sua avventura terrena.
Un ricordo e un arrivederci da Ma-
risa Benedetti.

Il 19 giugno ricorre il 50° anniver-
sario della scomparsa di

MARCO BUZZAI

Il 20 agosto ricorre il 7° anniversa-
rio della scomparsa di

STEFANIA STOLLI 
ved. BUZZAI

Li ricordano con immenso affetto il 
figlio Bruno, la nuora Lidia, nipoti 
e pronipoti.

Nell’anniversario della scomparsa di

ANTONIO RADOICOVICH

lo ricordano con immenso affetto e 
rimpianto la moglie, la figlia, le so-
relle Marisa e Lucia, i parenti tutti.

Il 15 giugno 2014 sono passati ven-
tisette anni dalla scomparsa della 
nostra carissima mamma

GIUSEPPINA RADOICOVICH

e il 5 dicembre 2014 saranno ven-
tiquattro anni dalla scomparsa del 
nostro amatissimo papà

ANTONIO RADOICOVICH

Le figlie e i parenti tutti li ricordano 
con tanto amore.

Il 13 giugno ricorreva il sedicesimo 
anniversario della scomparsa di

GIOVANNI FILIPUTTI

Con amore e profondo rimpianto 
lo ricordano la moglie Vittorina, le 
figlie Maria Grazia e Tiziana, il ge-
nero Renzo, gli adorati nipoti An-
drea, Matteo e Luca.

•

•

Il 30 giugno di ventidue anni fa ci 
ha lasciati la cara mamma

ANNA CRAIEVICH

Ventinove anni fa (il 22 dicembre 
1985) è mancato il nostro papà

CARLO BARZILAI

Li ha raggiunti il 26 giugno 2000 il 
nostro caro fratello

ITALO BARZILAI

Li ricordano con amore e rimpian-
to Elia, Fiorella, Mirella, la moglie 
Anna Maria, la figlia Patrizia, i 
nipoti Lorenzo, Matteo e i parenti 
tutti.

Nell’anniversario della scomparsa di

THEA PALISCA in DUSSI

la ricordano con immutato affetto 
il marito Antonio unitamente ai pa-
renti tutti.

Nell’ultima quindicina ci sono per-
venute le seguenti elargizioni:
Ivette, Fabio e Laura Chiappetta 
in memoria del loro amato marito e 
padre Claudio euro 50,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Marisa Benedetti in memoria del 
caro amico pinguentino dott. Claudio 
Chiappetta euro 20,00 00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Bruno Buzzai in memoria dei geni-
tori Marco Buzzai e Stefania Stolli 
ved. Buzzai euro 25,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Maria Radoicovich Nave in me-
moria dei genitori Antonio e Giu-
seppina Radoicovich e del fratello 
Antonio euro 30,00 a favore della 
Comunità di Collalto per il restauro 
della chiesa;
Vittorina Castagna in memoria 
del marito Giovanni Filiputti euro 
15,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Elia Barzilai in memoria dei geni-
tori Anna e Carlo e del fratello Ita-
lo euro 30,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;
Antonio Dussi in memoria dell’a-
mata moglie Thea Palisca Dussi euro 
20,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Flavio Faraguna in memoria della 
cugina Mariuccia Furlani Strolego 
euro 25,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana” ed euro 25,00 a fa-
vore della Comunità di Albona - 
SOMS;
Marco Tommaso Palisca in occa-
sione del compimento dei cento anni 
della signora Maria Glavicich ved. 
Palisca euro 30,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Vincenzo Bianchi in memoria di Gio-
vanna Baschiera euro 25,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;
Antonio Del Bianco euro 30,00 a fa-
vore de “La nuova Voce Giuliana”;
Bruno Felluga euro 30,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;
Luigi Bari euro 15,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Mirta Moro Bedendo euro 50,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Augusto Dettoni euro 30,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;
Vilma Bonazza in Podrecca in 
occasione del 60° anniversario di 
matrimonio di Santina Filipaz e Pino 
Monica euro 10,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”.

Elenco delle offerte pervenute diret-
tamente alla Comunità di Buie pro 
Calendario 2014:
Franco Bassanese;
Rosanna Bortolin;
Maria Celega Bolci;
Andrea Matassi.

Si ringraziano sentitamente 
i generosi oblatori.

•

L’assistenza 
ai profughi 

giuliano-dalmati
Il Trattato di Pace di Pa-

rigi, firmato il 10 febbraio 
1947, assegnò alla Jugosla-
via l’Istria, Fiume, parte del-
la Dalmazia, Zara, le isole di 
Cherso e di Lussino.

La popolazione italiana 
abbandona in massa le ter-
re cedute e si rifugia nella 
madrepatria che non è in-
sensibile alla nuova situa-
zione.

Fin dal gennaio 1947, per 
iniziativa di “Aiuto Cristia-
no”, si costituisce a Roma 
il “Comitato Nazionale per i 
Rifugiati Italiani” con sede in 
piazza San Marco n. 48 (Pa-
lazzo Venezia).

Alcide De Gasperi presie-
de il Comitato d’onore, del 
quale fanno parte Vittorio 
Emanuele Orlando, Fran-
cesco Nitti, Ivanoe Bonomi, 
Ferruccio Parri.

Vittorio Emanuele Or-
lando presiede il Consiglio 
Generale al quale parteci-
pano Giuseppe Saragat, 
Benedetto Croce, don Luigi 
Sturzo; nel Comitato Esecu-
tivo vi è la signora Marcella 
Mayer Sinigaglia, madrina 
triestina, figlia di Teodoro 
Mayer, il fondatore del quo-
tidiano “Il Piccolo”.

Nell’ambito del Comitato 
per i Rifugiati, alcune perso-
ne si occupano specificata-
mente dell’accoglienza dei 
bambini e dei giovani.

Come non ricordare per 
la loro abnegazione e im-
pegno mai venuti meno pa-
dre Flaminio Rocchi, che a 
Roma fondò la Casa della 
Bambina e Convitto Fem-
minile “Oscar e Marcella 
Sinigaglia”, padre Pietro 
Damiani il quale a Pesaro 
diede vita all’Opera Padre 
Damiani, i nostri mai dimen-
ticati don Edoardo Marzari 
e don Mario Shirza, fautori 
a Trieste della Famiglia Au-
xilium e Semente Nova in 
Palazzo Vivante e della ri-
nomata Opera Villaggio del 
Fanciullo, il prof. Pietro Troili 
a Brindisi, ecc.

In tutti questi decenni di 
accoglienza e di assistenza, 
però, la macchina burocrati-
ca non si fermò mai.

Infatti il “Comitato Nazio-
nale per i Rifugiati Italiani” 
- per strutturarlo in maniera 
giuridica adeguata - si tra-
sformò in “Opera per l’Assi-
stenza ai Profughi Giuliani e 
Dalmati”, sottoposta alla vi-
gilanza del Ministero dell’In-
terno, e in seguito in “Ente 
Nazionale Lavoratori Rim-
patriati e Profughi”.

Tale Ente, ritenuto inutile, 
venne sciolto nel 1978.

Tomba della famiglia Ermani nel cimitero di Pinguente d’Istria
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8 1 luglio 2014La nuova

Il 1° giugno a Dignano d’I-
stria, nella bella sede della 
Comunità degli Italiani di 

palazzo Bradamante, si è svolta la 
cerimonia di premiazione del XII 
Concorso promosso dalla Mailing 
List Histria (www.mlhistria.it), 
gruppo di amici sorto nell’ormai 
lontano aprile del 2000 per ini-
ziativa di Axel Famiglini, nipote 
di esuli rovignesi, al cui interno 
partecipano esuli, rimasti e sim-
patizzanti con l’intento di preser-
vare la cultura di matrice italiana 
dell’Istria, Fiume e Dalmazia.

Alla cerimonia erano presenti 
il presidente della Comunità di-
gnanese Livio Belci, molti presi-
denti di Comunità Italiane, le vice 
presidenti della Regione Istriana, 
Pina Raico e Viviana Benussi, il 
sindaco del Libero Comune Pola 
in Esilio Tullio Canevari con il 
generale Silvio Mazzaroli e il di-
rettore de L’Arena di Pola Paolo 
Radivo e altre autorità.

Al concorso quest’anno han-
no partecipato circa quattrocento 
ragazzi con un montepremi com-
plessivo particolarmente ricco. 

Alla premiazione dei vincitori 
della gara letteraria internaziona-
le rivolta ai ragazzi delle scuole 
italiane di Istria, Fiume e Dalma-

I partecipanti al corso di attività 
motoria “Fisicamente attivi”, 
da poco concluso, salutano i 

lettori de “La nuova Voce Giu-
liana” con questa bella fotografia 
scattata nella sede dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane in 
via Belpoggio.

Iniziato con interesse nel no-
vembre dello scorso anno, il corso 
è stato sicuramente un “progetto pi-
lota” mai svolto prima dalla nostra 
Associazione e quindi un esperi-
mento risultato, però, vincente.

Ogni martedì pomeriggio, l’in-
segnante Diana Cossetto, attiva 
nel settore wellness, da più di 
venti anni, ha svolto un ora di at-
tività motoria mirata al benessere 
del corpo, della colonna vertebra-
le, dell’elasticità muscolare e del-
la mobilità articolare.

Molto soddisfatti i partecipanti 

60 anni di vita insieme 
1954 18 luglio 2014

Santina Filipaz da Vergnacco e Pino Monica da Buie festeg-
giano il loro 60° anniversario di matrimonio, una vita piena di 
amore e rispetto reciproco.
Siamo vicini agli sposi ed auguriamo a mamma e a papà ancora 
tanti e tanti anni insieme in salute e serenità.
I figli Silvio e Roberto con Marina e Giuli e le amatissime nipoti Miche-
la, Anna ed Ambra.

Con grande spirito di allegria vi festeggiano tutti i parenti vi-
cini e lontani.

Ai miei zii preferiti regalo un forte abbraccio Vilma

Partecipano con affetto alla gioia degli sposi Santina e Pino la 
Comunità di Collalto Briz Vergnacco e il Circolo “Donato Rago-
sa” a cui si aggiunge la Redazione de “La nuova Voce Giuliana”.

“FISICAMENTE ATTIVI” VA IN VACANZA!!!

che hanno chiesto il bis a partire 
dal prossimo autunno perché un 
corpo sano aiuta anche il benes-
sere psichico della persona.

Buona estate quindi ai nostri 
ginnasti con la signora Diana e 
appuntamento a ottobre 2014.

A.N.

XII Concorso Letterario Internazionale
della Mailing List Histria a Dignano

zia, si è aggiunta la gradita par-
tecipazione di Viviana Benussi, 
vice presidente della Regione 
Istria che ha istituito otto premi 
speciali: quattro per le scuole con 
lingua d’insegnamento italiana e 
quattro per le scuole con lingua 
d’insegnamento croata.

Un significativo riconoscimen-
to a quanto sin qui fatto dalla Mai-
ling List Histria che garantisce 
ogni anno tramite autofinanzia-

mento ben dodici premi aggiunti 
a quelli tradizionalmente offerti 
dall’Associazione Dalmati Italia-
ni nel Mondo, dall’Associazione 
per la cultura fiumana, istriana e 
dalmata nel Lazio, dalle Associa-
zioni dei Liberi comuni di Fiume, 
Pola e Zara in esilio, dal Comitato 
provinciale di Gorizia dell’Asso-
ciazione Nazionale Venezia Giu-
lia e Dalmazia, dalla Famìa Ruvi-
gnisa, dal periodico Istria Europa 
e dalla Famiglia dignanese con 
premi giuria e simpatia.

Quest’anno la premiazione si 
è aperta con l’omaggio alla me-
moria tributato alla figura di Olga 
Milotti, recentemente scomparsa, 
storica rappresentante dell’Istria 
italiana, da anni amica e sodale 
della Mailing List Histria, omag-
gio avvenuto alla commossa pre-
senza del marito Carlo.

La sua figura è stata inoltre ri-
cordata durante la Santa Messa 
in italiano che ha aperto la lunga 
mattinata nel Duomo di Dignano 
per conto della M. L. Histria, suc-

Dignano d’Istria, Palazzo Bradamante - la cerimonia di premiazione del XII Concor-
so Letterario Internazionale promosso dalla Mailing List Histria

cessivamente da Mirella Tribioli 
e, nel corso della premiazione, 
dal suo concittadino Lino Vivoda.

Il presidente della commissio-
ne, Gianclaudio de Angelini, ha 
avuto l’onere di presentare la pur 
impegnativa cerimonia di pre-
miazione.

Nel concorso la traccia che ha 
riscosso maggior successo, ri-
specchiandone le finalità, è stata 
quella intitolata “I nostri veci ne 
conta...” ovvero “I nostri nonni ci 
raccontano”. 

Gli allievi avevano altri in-
teressanti argomenti nelle varie 
tracce come quello che ha pro-
posto un pensiero di Malala You-
safzai, la ragazza simbolo del di-
ritto allo studio.

Un breve intervallo, con lo 
spuntino offerto in sede dalla Co-
munità di Dignano, ha chiuso la 
mattinata.

Nel pomeriggio si è prosegui-
to con la presentazione del libro 

di Anita Forlani sugli usi e costu-
mi dignanesi, con l’introduzione 
da parte del gen. Silvio Mazzaro-
li del filmato “Istria addio” pro-
dotto dal Libero Comune di Pola 
in esilio, con le diapositive di 
Eufemia Giuliana Budicin sulla 
bi-millenaria presenza di artisti 
istriani, fiumani e dalmati a Ro-
ma e nel Lazio e, in conclusione, 
con il simpatico video sul mito 
degli Argonauti, fondatori di Po-
la, recitato dai bambini di Mon-
tecompatri (Roma), curato da 
Maria Luisa Botteri, che hanno 
vinto il primo premio dedicato 
alle scuole italiane per il Giorno 
del Ricordo.

La breve prolusione di Axel 
Famiglini, con la speranza che i 
risultati finora ottenuti diano la 
carica per continuare a lavorare 
tutti insieme, e il saluto finale di 
Sandro Manzin, presidente del-
la giunta della Comunità, hanno 
chiuso la festosa giornata.

DICHIARAZIONE DEI REDDITI
Destinazione del 5 per mille a sostegno del volontariato, 

delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, 
delle associazioni di promozione sociale, delle associazioni e fondazioni.

Si informano i lettori de “La nuova Voce Giuliana “ che con la scheda per la scelta della 
destinazione del 5 per mille dell’IRPEF (modello CUD) o con la scheda allegata 
al Modello 730 o all’Unico, si può far attribuire l’importo alla nostra Associazione 
scrivendo nell’apposito spazio (Sostegno del volontariato…) la propria firma ed 
indicando il codice fiscale dell’Associazione che è il seguente:

800 18 19 03 24

Dignano d’Istria


